
LEGAPRO GIRONE A

LA 32a GIORNATA

Ieri

COMO-MONZA 0-0

SÜDTIROL-R. VICENZA 1-1

Reti: 39’ st Cia, 47’ st Gomes

Oggi

LUMEZZANE-BASSANO

11.00 Arbitro: Strippoli

CREMONESE-FERALPISALÒ

12.30 Arbitro: Mancini

NOVARA-VENEZIA

12.30 Arbitro: Perotti

MANTOVA-TORRES

14.30 Arbitro: Capone

PORDENONE-ALESSANDRIA

14.30 Arbitro: Baroni

ALBINOLEFFE-RENATE

16.00 Arbitro: Baldicchi

AREZZO-PAVIA

16.00 Arbitro: Cifelli

G. ERMINIO- PRO PATRIA

18.00 Arbitro: Rossi

CLASSIFICA PT G

Alessandria 54 28

Pavia (-1) 54 28

Novara 53 28

Bassano 49 28

Como 48 29

FeralpiSalò 45 28

Real Vicenza 45 29

Südtirol 41 29

Venezia 38 28

Renate 38 28

Arezzo 37 27

Torres 36 28

Monza 35 29

Mantova (-3) 33 28

Cremonese 32 28

Giana Erminio 31 28

Lumezzane 28 27

AlbinoLeffe 22 28

Pordenone 21 28

Pro Patria (-1) 18 28

■ Il Lumezzane all’orario dell’aperiti-
vo. Per pranzo la FeralpiSalò. In chiave
bresciana, il campionato spezzatino ha
il profumo della cucina. E speriamo che
al termine della lunga giornata rossoblù
e verdeblù possano leccarsi i baffi. E
l’una ringraziare l’altra.
Già, perché in Valgobbia (calcio d’inizio
alle ore 11) sale quel Bassano che è ora
nel mirino della FeralpiSalò in chiave
play off, mentre (e la cosa è davvero in-
credibile) alle 12.30 i gardesani iniziano
la sfida sul campo della Cremonese che,
nel pieno di una stagione particolare, ha
un sol punto di vantaggio sulla zona play
out e quattro sui rossoblù di Braghin.
Ma alla FeralpiSalò non basta avere nel
mirino il Bassano per sperare di conqui-
stare i play off, perché mentre seconda e
terza di ognigirone raggiungono con cer-
tezza gli spareggi promozione, delle
quarte dei tre gironi passano solo le due
migliori. In questo momento nel girone
B, guidato dall’Ascoli, la quarta è il Pisa
con due punti in più (e una gara in me-
no) della FeralpiSalò; nel C (che ieri ha
visto la Salernitana di Menichini battere
ilBenevento e conquistarela vetta), inve-
ce, al quarto posto con 51 punti c’è la Ju-
ve Stabia.
Insomma, la FeralpiSalò deve prosegui-
re sulla strada intrapresa a Bolzano per-
ché il quarto posto è sì a quattro punto,
ma poi bisognerà fare i conti anche con
le quarte degli altri gironi.
Il Lumezzane, invece, non deve andare a
vedere fuori dal suo orticello. Per prova-
re a conquistare la salvezza diretta deve
mettere nel mirino non solo la Cremone-
se, che è a quattro punti, ma anche Man-
tova e Monza. Società, queste ultime,
che nei prossimi giorni potrebbero rice-
vere alcuni punti di penalizzazione.
Anche in questo caso serve continuità di
risultati e di prestazioni. Con la differen-
za che il Lumezzane potrebbe oggi an-
che essere contento per il pareggio con il
Bassano. La FeralpiSalò, invece, deve
puntare al bersaglio grosso.

Francesco Doria

■ Il Brescia nel cassetto del
passato. In mezzo alle loro
esperienze, il primocapitolo di
Calori sulla panchina biancaz-
zurra.GiuseppeScienzaeMar-
co Giampaolo si trovano oggi
l’uno davanti all’altro anche
nel nome delle rondinelle. Il
tecnico della FeralpiSalò, che
all’ombra del Torrazzo è un ex,
guida la Leonessa nella prima
parte del campionato 2011-
2012. La sua esperienza termi-
na con l’arrivo di Calori, tecni-
co che invece viene «scalzato»,
nell’estatedel2013,daGiampa-
olo. Durato in realtà pochissi-
mo: cinque scialbe partite. La
storia è nota: l’addio dopo Bre-
scia-Crotone, i giorni del silen-
zio, la rottura con il club di via
Bazoli e le rondinelle che im-
boccanoiltunneldiuncampio-
nato brutto, teso e confuso.
Calorifamegliodelpredecesso-
re e del successore, ma tra
Scienza e Giampaolo i ricordi
più dolci sono legati all’attuale
guida della FeralpiSalò. Che,
dotatodiunasquadragiovanis-
sima e inesperta, è protagoni-
sta di un avvio di campionato
scintillante. Per Giampaolo -
cherischiavadisaltareilmatch
di oggi per una squalifica che è
statapoicancellata-èilcontra-
rio:squadrapuntellatadamol-
tielementid’esperienza,eppu-
regiocolatitantequantoirisul-
tati. Il dopo-Brescia, per Scien-
za, è Cremona. E Cremona è il
dopo-Brescia pure per Giam-
paolo. Per il tecnico piemonte-
se si tratta di una parentesi che
porta ad un nuovo inizio a Sa-
lò. Per Giampaolo è semplice-
menteunnuovoinizio.Dalbas-
so. A pochi chilometri da un
passato amaro.  
 Daniele Ardenghi

«Temo la Cremo e il suo pubblico»
Scienza sereno: loro forti, ma noi stiamo molto bene

Francesco Galuppini oggi titolare allo Zini contro la Cremonese

SALÒ La FeralpiSalò prova
l’allungo per entrare in zona
play off. Mancano dieci parti-
te al termine del campionato
e i gardesani vogliono arriva-
re più in alto possibile.
Il successo ottenuto contro il
Südtirol ha permesso a Leo-
narduzzi e compagni di rima-
nere in scia delle migliori ed
oggi allo Zini di Cremona la
Feralpi cerca un successo per
continuiare a sognare.
«È stato molto importante
vincere mercoledì a Bolzano
- commenta il tecnico garde-
sanoGiuseppe Scienza-, per-
ché ora arriviamo alla sfida
contro la Cremonese nelle
condizioni ideali. Quei tre
punti ci hanno dato una bella
spinta, un’iniezione di fidu-
ciache fabene algruppo.Gra-
zie a questo ci siamo allenati
nellamaniera migliore ed ira-
gazzi stanno bene anche psi-
cologicamente».
Bisogna temere la formazio-
ne di Giampaolo: «Dal mio
punto di vista quella è una
squadra forte, con giocatori
di grandi qualità. Non so per-
ché non riescano ad espri-
mersi al meglio, ma sicura-
mentela classificanonrispec-
chia i veri valori. Noi non pos-
siamoassolutamentepermet-
terci di sottovalutarli, anche
perché loro quando giocano

di fronte al proprio pubblico
sono temibili».
Il tecnico recupera il centro-
campista Pinardi, mentre de-
ve fare a meno dello squalifi-
cato Tantardini e di Belfasti,
chenon si è ancora completa-
mente ristabilito dopo il col-
po al volto ricevuto domeni-
ca scorsa con l’AlbinoLeffe.
Pronti per scendere in cam-
po dal primo minuto Carboni
e Broli, mentre Juan Antonio
partirà dalla panchina.
«Siamo in forma e lo dimo-
strano i tanti gol e la grande
grinta nei finali di partita.
Non ci saranno Tantardini e
Belfasti, ma per il resto non
abbiamoproblemi. Cerchere-

mo di affrontarli con umiltà,
tenendo fede ai nostri valori e
al nostro gioco».
La Cremonese cerca tre punti
per allontanarsi dalla zona
play out: «Ritengo che sia una
sfida importante per entram-
be - conclude Scienza -, an-
che se per motivi differenti.
Ma siamo fiduciosi, anche
perché arriviamo a questa
partita in ottime condizioni.
A questo punto noi vogliamo
puntareinaltoe siamoconsa-
pevoli di poter fare molto be-
ne. In queste ultime dieci par-
tite di campionato puntiamo
atoglierci grandi soddisfazio-
ni».

Enrico Passerini
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Allenatore Scienza

Panchina 12 Proietti Gaffi, 13 Savi, 14 Codromaz,
15 Cavion, 16 Di Benedetto,

17 Juan Antonio, 18 Zamparo.
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Stadio Saleri ore 11.00 Diretta Streaming www.sportube.tv

LegaPro Lume e Feralpi, sfide incrociate
Alle 11 in Valgobbia sale il Bassano che contende ai gardesani la quarta posizione
Alle 12.30 i verdeblù allo Zini contro una Cremonese che lotta per evitare i play out

«Necessaria grande concentrazione»
Braghin dà un turno di riposo a Genevier e Potenza

Potenza, a sinistra, oggi inizialmente in panchina con il Bassano

Stadio Zini-Cremona ore 12.30 Diretta Streaming www.sportube.tv

Allenatore Braghin

Panchina 12 Furlan, 13 Bagnai, 14 Monticone,
15 Genevier, 16 Franchini,
17 Potenza, 18 Cruz.

Allenatore Asta

Panchina 12 Grandi, 13 Semenzato, 14 Casarini
15 Spadafora, 16 Iocolano,

17 Trento, 18 Cortesi.

Scienza
e Giampaolo
un incrocio
sulla Bs-Cr

LUMEZZANE Continuano
gli esamidi maturità per ilLu-
mezzane, che prova ad uscire
da una crisi che sembrava
senza fine. Ora la squadra di
Braghin è ungruppo compat-
to che sa quel che vuole e che
riesce anchead ottenerlo.Co-
sa è cambiato?
«Stiamo sicuramente meglio
dal punto di vista fisico - dice
Braghin-,ancheperchédiver-
si dei nuovi erano reduci da
un lungo periodo di inattività
e dovevano ritrovare il ritmo
partita. Inoltre mi sembra
che questo modulo (il 4-3-3 o
4-3-1-2) abbia dato stimoli
nuovi e creato le condizioni
giuste per far bene: infine i ri-
sultatici aiutano ad accresce-
re la fiducia in noi stessi».
Insomma, tutta una serie di
fattori che hanno riportato il
Lumezzane quasi a contatto
con la zona salvezza, in attesa
delrecupero di mercoledì po-
meriggio conl’Arezzo. Ma og-
gi, all’orario dell’aperitivo
(ore 11), è in programma
un’altra partita ad alto coeffi-
ciente di difficoltà.
Arriva al Saleri il Bassano,
quarto in classifica e rilancia-
to dal blitz infrasettimanale a
Mantova: «È una squadra che
corre - rileva Braghin -, molto
compatta ed attrezzata. A
Mantova ha vinto anche con

un po’ di fortuna, ma ha con-
fermatodiessereuncomples-
so temibile. Dovremo affron-
tarloconla massimaattenzio-
ne».
Noncisonoproblemipartico-
lari per il mister rossoblù, che
non lamenta né squalificati
né infortunati. O meglio,
l’unico un po’ acciaccato è
Genevier: «Più che altro è un
po’ affaticato per questi ulti-
mi impegni, non me la sento
francamente di rischiarlo in
questa fase della stagione,
perché potremmo anche per-
derlo poi per tutto il resto del
campionato e non ce lo pos-
siamo permettere».
Faro del centrocampo, per-

ciò, tornerà ad essere Medu-
ri. Una difesa che non ha su-
bìto gol né a Vicenza né a Pa-
via non si può toccare, per cui
l’unicoaltro dubbio èin attac-
co, dove Varas, Potenza ed
Ekuban si giocano due ma-
glie. È difficile, però, che Bra-
ghin intenda rinunciare a Va-
ras, il quale gli garantisce pu-
re la possibilità di giocare con
il trequartista, per cui il vero
ballottaggio è quello tra l’ex
Pordenone e l’italo ghanese.
Daricordare infine che, in oc-
casionedell’8 marzo, la socie-
tà rossoblù offrirà l’ingresso
omaggio alle donne di en-
trambe le tifoserie.

Sergio Cassamali

Allenatore Giampaolo

Panchina 12 Battaiola, 13 Bassoli, 14 Campagna,
15 Di Francesco, 16 Finazzi,
17 Haouhache, 18 Ciccone.
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